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SETTIMANA NEL MONDO 

Kissinger e il razzista 
L'incontro in Baviera tra 

Kissinger e il pr imo mi
nistro razzista sudafricano, 
John Vorster, non ha dato 
luogo, secondo una valuta
zione pressocché generale, a 
« risultati sostanziali ». Il se
gretar io di Stato americano, 
che in precedenza aveva de
finito i colloqui « esplorati
vi », ha rilasciato at t raverso 
il suo portavoce dichiara
zioni interlocutorie (le due 
part i « si t e r ranno in contat
to », allo scopo di « appro
fondire » i temi t ra t ta t i ) . 
Vorster, dal canto suo, ha 
sostenuto che « Washington 
e Pretoria stanno facendo 
del loro meglio per facilita
re soluzioni pacifiche nel
l'Africa australe », ma ha 
evitalo qualsiasi impegno 
concreto. 

La cautela dei due interlo
cutori nel tracciare il bilan
cio della consultazione riflet
t e senza dubbio, in grande 
misura, l'esigenza di non ur
t a re le rispettive opinioni 
pubbliche, mosse dai sangui
nosi avvenimenti di Sovvcto 
e degli altri « ghet t i » neri 
sudafricani in contrastant i 
direzioni: l 'orrore e la ri
provazione in occidente e in 
Africa (dove Kissinger man
derà ora in missione il suo 
«vice», Schaufole, per «spie
gare» l ' incontro) , il riflesso 
di odio e di paura per il po
tenziale di rivolta della gen
te nera t ra i « bianchi » su
dafricani. 

Ma, al di là di queste esi
genze, il convegno di Boden-
mais e di Grafenau ha mes
so in luce difficoltà reali e 
di notevole rilievo. La cura 
riposta da Kissinger nel 
p rendere le distanze dai raz
zisti sudafricani ( l ' incontro 
con Vorster, egli aveva di
chiarato alla vigilia. « non 
significa approvazione della 
politica del governo di Pre
toria ») e nel presentarsi co
me uomo di buona volontà. 
unicamente preoccupato di 
evi tare un « conflitto razzia
le aperto » nell 'Africa au
strale , non può certo far 
d iment icare la s t re t ta allean
za stabilita tra Washington 
e Pretoria nella vicenda an
golana e il rovescio politico-
mili tare che ne è seguito per 

KISSINGER — Doman 
de senza risposta 

en t rambi i partners (ma so
prat tu t to , e più di re t tamen
te, per i sudafr icani) . Il Ti
mes, che significativamente 
rievocava mercoledì quei 
trascorsi in un ampio artico
lo, e ra cer tamente nel vero 
quando prevedeva che l'in
contro in Baviera avrebbe 
visto in primo piano « gli in
terrogativi senza risposta a 
proposito della disastrosa a-
yiionc mili tare sudafricana 
in Angola, conclusasi con un 
ignominioso ri t iro >. 

Da (inolia vicenda, il cui 
r iesame deve essere stato 
motivo di non poco imba
razzo per Kissinger e di 
non poche recriminazioni 
per Vorster, discendono i 
gravi e urgenti problemi at
tuali. I razzisti sudafricani, 
che speravano di consolida
re con una facile vittoria 
sui « marxisti » angolani il 
loro grande disegno di un 
dialogo da posizioni di for
za con i vicini africani, si 
r i t rovano sconfìtti e isolati. 
I loro alleati rhodesiani so
no stret t i dappresso dalla 

VORSTER — Un 
girne esecrabile 

re-

guerriglia. La Namibia (A-
frica del sud-ovest) da loro 
colonizzata nella giù fla
gran te illegalità, è percorsa 
anch'essa da sussulti di ri
volta. Negli stessi ghet t i su
dafricani, infine, come i fat
ti di Soweto, di Alexandra, 
di Dubeton, di Mahopanc in
segnano. la lunga pazienza 
degli africani resi schiavi 
sulla loro t e r ra volge al ter
mine. 

Kissinger, per parte sua, è 
costret to dalle nuove realtà 
dell 'Africa austra le a preci
pitosi raggiustamenti . Kgli 
varrebbe presentare all'Afri
ca nera un volto più com
prensivo di quelli della CIA 
e dei mercenari , ma senza 
r inunciare alle vecchie al
leanze. La sua buona volon
tà, i cui limiti s t rumental i 
sono sottolineati dal conti
nuo r iferimento polemico 
alla « presenza sovietica e 
cubana » e dal veto opposto 
all ' ingresso dell 'Angola al-
l'ONU, deve misurarsi su at
tese crescenti e su scelte 
concrete. Che cosa sono di
sposti a fare, gli Stati Uniti, 
per facilitare alla maggio
ranza africana della Hhode-
sia l'accesso al potere, per 
por tare la Namibia all'indi
pendenza. per porre line al
l'odioso sistema della segrc-
gayione e del l 'oppressione 
razziale nel Sud Africa? An
che queste restano, a tutt 'og-
gi «domande senza risposta». 

La tesi secondo cui John 
Vorster, presentato come un 
razzista « moderato » in con
trasto con gli « arrabbiat i » 
del suo part i to , potrebbe 
svolgere un ruolo positivo 
nella direzione indicata tro
va ben poco conforto nella 
conferenza s tampa che il 
premier sudafricano ha te
nuto a Bonn, prima di la
sciare un 'Europa ostile. Vor
ster ha mantenuto sulla Rho-
desia il più assoluto silenzio. 
ha negato che « il tempo 

sfugga» per la Namibia e, per 
(pianto r iguarda i massacri 
nel Sud Africa, si è esibito 
in un r ivol tante tentativo di 
addossarne la responsabilità 
alle vitt ime. 

Ennio Polito 

Ostinato sabotaggio della destra agli sforzi di riconciliazione 

Si combatte duramente a Beirut 
e attorno ai campi palestinesi 
Arata. incontra il ministro degli esteri egiziano: si parla di una nuova riunione inter-araba 
I colloqui di Àssad a Belgrado — Gli Stali Uniti vendono aerei Lockheed alla Siria 

Si chiude nella polemica la visita di Vorster 

Schmidt: violati in Sud Africa 
i diritti elementari dell'uomo 
Kissinger incontra i dirigenti inglesi a Londra - Dichiarazioni sull'Africa, 
i rapporti con l'Europa orientale e quelli tra governi e popoli nell'ovest 

BONN. 26 
La visita del premier raz

zista sudafricano. John Vor
ster nella RFT, si è conclusa 
con un'aspra polemica tra 
l 'ambasciatore sudafricano a 
Bonn e il portavoce govcrn'a-
tiito tedesco occidentale 
Klaus Boelling. L'ambasciato
re di Pretoria ha accusato 
il portavoce di Bonn, in una 
nota diffusa per telex, di 
« mancare degli elementari 
principi della cortesia ». Ciò 
perché, a suo avviso, Boelling 
avrebbe fatto dichiarazioni 
sul tenore della visita di Vor
s ter al cancelliere federale 
Helmut Schmidt senza essere 
a conoscenza del reale anda
mento del colloquio. 

Boelling aveva riferito alla 
s tampa che Schmidt ha con
dannato la politica di apar
theid in Sud Africa dicendo 
al suo ospite che tale politica 
contraddice i più elementari 
diritti dell'uomo. 

Alla critica delia ambascia
ta sudafricana. Boelling ha 
risposto che essa è priva di 
fondamento ed ha aggiunto 
che a le dichiarazioni del por
tavoce federale non sono sog
gette alla censura dell'amba
sciata sudafricana ». 

La visita di Vorster 
a Schmidt era s ta ta definita 
in precedenza « di pura corte
sia » dal portavoce del can
celliere. che ha tenuto in più 
occasioni a prendere le di
stanze dell'ospite. Î a commis
sione cattolica tedesco occi
dentale «Sviluppo e pace» ha 
sollecitato dal canto suo il 
governo federale a esercitare 
forti pressioni sulla industria 
tedesca perché si impegni de
cisamente in Sud Africa con
t ro l'apartheid, ed ha espres
so il parere che tale impe
gno debba arr ivare fino al
l'eventuale ritiro della indu
str ia tedesca dal Sud Afr.ca. 
In una analisi svolta a cura 
della commissione si afferma 
che l ' industria federale pre
sente in Sud Africa deve es
sere «cos t re t t a» a ehnvnare 
il sistema della separazione 
delle razze nel suo ambito. 
Nel caso in cui ciò risultasse 
impossibile entro un periodo 
prevedibile di tempo — s: 
afferma nell'analisi a cura 

delio studioso di problemi del
la pace prof. Ernst Otto 
Czempiel di Francoforte — la 
industria tedesca deve essere 
«cos t re t t a» a ritirarsi dal 
Sud Africa 

• • • 

LONDRA. 26 
Di ritorno dal »uo incontro 

con il premier sudafricano. 
Vorster. nella RFT, Kissinger 
ha incontrato a Londra il 
primo ministro britannico. 
Callaghan. e il ministro degli 
esteri, Crosland. Il segretario 
di S ta to ha riferito agli ospi
ti britannici sul convegno con 
Vorster e ha sottolineato l'im
portanza di una loro « azione 

positiva » nell'Africa australe . 
Successivamente, Kissinger 

ha tenuto all ' Ist i tuto interna
zionale di studi strategici una 
conferenza nella quale ha 
esor ta to gli alleati occiden
tali a « vigilare di fronte alla 

crescente espansione sovietica 
in Africa ». 

Kissinger si è riferito al
l'esperienza angolana e ad 
«a l t r e situazioni» per accu
sare l 'URSS di voler «esten
dere la sua potenza in nome 
della liberazione nazionale, op
pure creando e sfrut tando in
stabilità locali o regionali nel 
nome dell ' internazionalismo 
proletario ». 

Altri temi affrontati da 
Kissinger sono stati quelli 
della distensione, della poli
tica americana verso i paesi 
dell'Europa orientale, e del 
rapporto tra governi e popoli 
nella Europa occidentale. 

Sulla distensione, Kissinger 
ha detto che essa non deve 
limitarsi al rapporto con 
l 'URSS, bensì estendersi « sia 
all'ovest che all'est europeo ». 
Gli Stat i Uniti, egli ha pro
messo. si consulteranno più 
ampiamente in proposito con 
ì loro alleati e. per quanto 
li riguarda, intendono «con
t inuare a migliorare 1 con
tat t i e lo sviluppo di concre

te relazioni bilaterali nel cam
po economico e in altri set
tori con i paesi dell'est eu
ropeo ». 

In tono va iamente autocri
tico. Kissineer ha det to che 

i governi occidentali « devono 
riacquistare sempre di più la 
fiducia dei rispettivi popoli ». 
Gli Stat i Uniti, poi, « devono 
confrontarsi sempre di più 
con la complessità del mondo 
pluralistico e ciò richiede più 
di una risoluzione tecnica 
specifica; richiede agli elet
tori la comprensione che dob
biamo scegliere nella incer
tezza. ià dove il r isultato po
trebbe essere né immediato 
né riducibile a semplici slo
gan » 

« Dobbiamo chiarire — ha 
proseguito Kissinger — le no
stre posizioni verso le forze 
politiche nelle società occiden
tali che si rivolgano agli elet
tori promettendo una maggio
re efficienza di governo». 
Senza citare in modo diretto 
le elezioni dei giorni scorsi 
in Italia e l 'aumento d; voti 
ot tenuto dal PCI. Kissinger 
ha poi de t to : « Non possiamo 
comunque evitare il problemi 
dell'impegno di queste forze 
verso l valori democratici né 
di essere preoccupati circa le 
tendenze che una decisione 
fondata su una convenienza 
temDoranea metterebbe in 
moto Allo stesso tempo, la 
opnostzionc a tali forze non 
è da sola sufficiente Vi de \e 
essere anche una risposta al 
le leeittime aspirazioni -ocia 
li ed economiche e alla ne 
cessità di riforme por le ca
rente dalle quali tali forze 
t raeeono molto del loro ri
chiamo » . 

BEIRUT. 26 
Situazione drammatica nel

la capitale libanese, dove con
tinua ad infunare la batta
glivi intorno ui campi palesti
nesi di Teli Zaatar e di Jisr 
El Bash e al quartiere sciita 
di Nabaa. Numerose zone pò 
polari sono s ta te bombardate; 
inoltie. ì combatt imenti im
pediscono l'approvvigiona
mento di energia elettrica, 
dato che le linee ad alta ten
sione passano nella zona de
gli scontri e sono rimaste 
danneggiate. Manca dunque 
la luce, ormai da cinque gior 
ni. manca l'acqua, sono inter
rotte le comunicazioni telefo 
niche e telex ed ormai co 
mincia a scarseggiare anche 
il pane. Quanto all 'aeroporto. 
riatt ivato tre giorni fa, esso 
è rimasto aperto solo per una 
mezza dozzina di voi:, e i fa
langisti minacciano di boni 
bardarlo di nuovo se le forze 
progressiste non rinunreran-
no a controllare la s t rada che 
io collega alla cit ta. 

Il segretario della Lega ara 
ra Riad ha rivolto un ateo 
rato appello alle parti in lot
ta perché sospendano 1 com
battimenti e cooperino con il 
corpo di pace interarabo. Ma 
la destra continua a sabotare 
tutt i gli sforzi di riconcilia
zione: radio Beirut ha accu
sato oggi il presidente uscen
te Frangie di prolungare la 
crisi il più a lungo possibile 
per impedire il pass-aggio dei 
poteri al suo successore. Elias 
Sarkis 

IL CAIRO. 26. 
Il presidente dell'Organiz

zazione per la liberazione 
della Palestina (OLP). Yas-
ser Arafat. si è incontrato 
oggi con il ministro degli 
esteri egiziano. Ismail Fahmi , 
con il ouale ha discusso per 
due ore — hanno det to fon
ti del ministero degli esteri 
— degli ultimi sviluppi della 
situazione in Libano e dei 
progressi della forza di pace 
interaraba che ha comincia
to la sua missione in terri
torio libanese. 

Le stesse fonti hanno detto 
che Fahmi ha messo al cor
rente Arafat sulla riconcilia
zione avvenuta tra Siria ed 
Egitto giovedì nella capitale 
saudita. Arafat si è incon
t ra to con il vicepresidente 
egiziano Hosni Mubarak. 

Negli ambienti palestinesi 
del Cairo si continua a se
guire con preoccupazione la 
situazione nel Libano, alla 
quale, si afferma, la riconci
liazione egiziano-siriana non 
ha portato, sopra t tu t to per 
quanto riguarda la tutela del
l 'autonomia palestinese, al
cun miglioramento. 

Secondo il set t imanale 
« Akhbar el Yom ». una im
portante riunione araba — 
che non sarà però una con
ferenza al vertice — si ter
rà questa set t imana, con la 
partecipazione dell'Egitto, in 
una capitale araba. 

Tut ta la s tampa del Cairo 
intanto esprime soddisfazio
ne per i risultati della con
ferenza quadripar t i ta di 
Riyad. sfociata, grazie alla 
mediazione dell'Arabia sau
dita e del Kuwait, nella riaf
fermazione della « solidarie
tà fra il Cairo e Damasco». 

BELGRADO. 26. 
II presidente siriano, Hafez 

Assad. ha proseguito oggi i 
suoi colloqui con Tito, de
dicati alla situazione libane 
se e alla crisi medio orien
tale. 

I colloqui di Belgrado fan
no seguito alla visita de! mi
nistro degli esteri jugoslavo. 
Minic. a Damasco, una de
cina di giorni fa. 

La corsa alla Casa Bianca 

Carter si sceglie 
un vice: Glenn 
l'astronauta o 

Brown l'ex rivale? 
Il futuro « n. 2 » degli USA dovrà essere capace « po
liticamente e personalmente » di governare, « rea
lizzando il programma e mantenendo le promesse >» 
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BEIRUT — A 
nel centro e 

nche ieri a 
nella perife 

Beirut sono infuriati i combattimenti, i bombardamenti e gli incendi 
ria della città 

WASHINGTON, 26 
A quanto e dato di sapere. 

l'oiganizzazione elettorale di 
Carter ha ordinato al «Cam
bridge Survey Center» un 
sondaggio sul grado di popo
larità di 14 possibili candì 
dati 'alla vice-presiden/a 
fra cui otto senatori, t ie so 
vernaton. due deputati al con-

1 presso e un sindaco — tutt i 
I «liberal» o moderati, e c:oe: 

1 senatori Edward Kennedy 
iMassachusetts). F r a n k 

Church ( Idahoi . Walter Mon
dale (Minnesota). Alan Crans 
ton (California), John Glenn 
(Ohioi. Edmund Muskie (Mai
ne», Adlai Stevenson illlinoisi 
e Bach Bayh ( Indiana) ; i 
governatori Michael Dukakis 
Massachusetts». Wendell An
derson (Minnesota) e Hugs 
Carey (New Yor,k>: ì depu 
tati al congresso Peter Ro 
timo (New Jersey) e Barbara 
Jordan «Texas» e il sindaco 
di Los Angele.-, Thomas Bra 
d|ey. 

Di que.itì quattoidici, due — 
Kennedy e Cranston — hanno 
già fatto .vapere di non i'sst>i.-
disponibili, mentre la Jordan 
appare fuori corsa, in quanto 
si ritiene improbabile che 
Carter abbia intenzione di 
stabilire due precedenti in un 
solo colpo scegliendo per la 
candidatura alla vicepresiden-
zu una donna negra. Quanto 
a Mondale, il più « liberal » 
del gruppo, è un acceso soste
nitore del « busing >- (Tinte 
gì azione razziale nelle scuole 
mediante il t rasporto in au
tobus di s tudenti da un qu.ir 
tiere all'altro» mentre Carter 
v d ichiaratamente contrario 

Il governo esamina di nuovo l'intero problema dei prezzi 

TORNATA LA CALMA IN POLONIA 
DOPO LA REVOCA DEI RINCARI 

Trybuna Ludu tuttavia scrive stamane che non si può continuare a lungo ad acquistare a 
prezzi alti e a vendere a prezzi bassi - Il commentatore dell'organo de! POUP sottolinea 
la necessità di certi aumenti per ristabilire un equilibrio realistico tra costi e prezzi 

.] 

Lo ha deciso la Corte Suprema 

Le scuole private USA 
devono accettare i negri 

NEW YORK. 26 
La Corto Suprema degli 

Stat i Un.ti ha stabilito, con 
7 voti contro 2. che le scuole 
private americane, fatta ec-
cez.one por quelle relie.ose. 
devono ammettere anche gli 
a'.'-.cvi nesri. La decisione — 
che scuote le fondamenta 
della cosiddetta * istruzione 
per soli bianchi ». e che po-
trenbe trasformarsi ora in 
ui.o de, p.u accedi tem. J^l-
!.i campagna elettorale JC-
caiito a oue'.lo. tut tora vvo . 
lt»4 * busmz ». e cioè .'in-
te.jra7.on* razziale nelle r-cao-
I* mediante il t rasporlo n 
autobus di studenti da un 
quartiere all 'altro — è basata 
su una leeee sui dirit t i civili. 
risalente al 1886. in base al
la quale « osmi persona » h« 
il d i r i t to costituzionale di 
firmare e chiedere l'osser 
vanza di un contrat to priva 
to. Intendendosi nel caso 
specifico il « c o n t r a t t o " con 
cui io studente si iscrive 

i La sentenza della suprema 

magistratura, der.vttta dai 
r.corsi presentati da due !a-
m.el.e di co.ore i cui t-.i.i 
non sono stati accettati da 
scuole Dnva»e «por so'., b.an 
c i ••>. ha un immed a tc m 
patto sulla « Southern indi-
pondent schoo'. association ». 
oiaanizzaz.one scolastica del 
sud di cui fanno parte 375 
istituti privati dichiarata
mente segregazionisti, e con
danna aper tamente la presa 
di oosizione espressa di re
cente dal presidente Ford 
secondo cui our essendo con
trario alla segregazione. egli 
è convinto che le scuole pri
vate abb.ano il diritto di 
n o i accet tare studenti per 
motivi razziali. 

D'altra p a n e la sentenza 
avrà effetti oratici relativi 
dato che, come ha commen
tato il direttore di una scuo
la privata di New York, so
no pochissime le fami2'.ie di 
colore in irrado di affrontare 
i* fortissime rette chiesi* 
dfagli istituti privati. 

NICOSIA (CIPRO». 26. 
L'Irak è pronto a inviare 

truope in Sina nel caso di 
una nuova guerra tra Israe
le e i paesi arabi . Lo ha an
nunciato osgi li presidente 
iracheno. Ahmed Hassan El 
Bakr. - T r iandò alla seduta 
inaugurale della conferenza 
a favore della resistenza pa
lestinese e del movimento 
libanese nazionalista. L'Irak 
pone tuttavia come condi
zione che il governo siriano 
denunci le riso'uzioni 242 e 
333 del Consiglio di sicurez 
za dellONU. 

El Bakr ha criticato i si
riani per il loro intervento 
in Libano, accusandoli di vo 
ler cosi persceuire due fon
damentali obiettivi: tenere 
sotto controllo la situazione 
libanese a vantaggio deìle 
manovre lonencane per un 
accordo tra arabi ed Israele 
e ten tar di liquidare il mo 
vimento di resistenza pale
stinese allo scopo di sosti
tuire i capi con elementi as 
serviti a Damasco. 

In definitiva — ha dichia 
rato El Bakr — i siriani sa
rebbero favorevoli a un re
gno arabo uni to (con a capo 
re H u " . \ n di Giordania e 
comprendente i palestinesi» 
quale soluzione del proble 
ma r i suardante la Cisgior-
dania. tut tora occupala da 
Israele Questo non sareb 
be che un preludio ad un ac
cordo finale con Israele, sot
to l'eeida deeli Stati Uniti. 

WASHINGTON, 26. 
Funzionari americani han

no dichiarato che gli Sta t i 
Uniti hanno da to l'approva
zione alla vendita alla Siria 
della versione commerciale 
dell'aereo militare da tra
sporto «C-130». prodotto dal
la società « Lockheed ». 

VARSAVIA. 26 
La calma è tornata in Po 

Ionia dopo il discorso pronun
ciato ieri sera alla televisio
ne e alla radio polacca dal 
primo ministro Jaroszewicz. 
col quale il governo polacco 
ha revocato il massiccio au
mento dei prezzi deciso gio
vedì. Jaroszewicz ha detto 
che «il governo considera ne
cessario analizzare ancora 
una volta il problema e che 
questo esame richiederà qual
che mese». 

La situazione, nel tardo pò 
meriggio di ieri, rischiava in
fatti di degenerare in un nuo 
vo dicembre 1970. quando a 
Danzica e a Stet t ino la pò 
lizia sparò contro gli operai 
in rivolta per un aumento dei 
prezzi dei generi al imentari . 
L'epicentro delle aaitazioni. 
almeno nella zona di Varsa
via. è s ta to il .sobborgo di 
Ursus. sede della omonima 
fabbrica di t rat tori * agricoli 
che occupa circa 15 mila per
sone. a circa dicci chilome
tri dal centro della capitale 
polacca Sin daPe 9.30 di ieri 
mat t ina gli operai dello sta
bilimento avevano divelto al
cuni binari di una delle prin
cipali linee di comunicazione 
ferroviaria del paese (la li
nea per Poznan e la Germa 
nia e per la Slesia) e occu
pavano la sede ferroviaria a 
centinaia. Le maestranze 
avevano mo'tre abbandonato 
il lavoro scendendo in scio
pero. 

Sembra tuttavia che l'agita
zione sia estesa anche ad al
tre zone del paese Secondo 
voci che e impossibile con
trollare si parla di scioperi e 
di a t t i di protesta a Nuova 
Huta. il grande sobborgo in 
dus tna le di Cracovia. Gran 

' parte delle comunicazioni te-
i lefoniche interne in Polonia 
I sono s ta te comunque inter

rotte per parecchie ore cosi 
come le comunicazioni in te-

ì le.\ e per telefono per l'estero. 
I Ieri sera la situazione a 
i Ursus era la seguente. Auto-
j mobili della polizia blocca-
, vano gli accessi al paese dal-
j la strada di Poznan e dalle 
: al tre arterie di traffico. La

sciando l'automobile era co-
| niunque possibile proseguire a 
! piedi. Dopo aver percorso pa-
| recchi chilometri at t raverso il 
. sobborgo industriale pieno di 
I verde, lo spettacolo della li-
j nea ferroviaria prospicente Io 
i stabilimento Ursus offriva 
• uno str idente contrasto con le 

s t rade tranquille attraversa-
| te poco prima e nelle quali 
I la vita sembrava continuare a 
j svolgersi normalmente. Deci-
, ne e decine di treni fermi 

per chilometri, qua e là al
cuni binari divelti e traver-

i sine appoggiate sulle rotaie 
I e centinaia di persone in pie-
j di sui binari decise a impe

dire ogni ripresa delle comu
nicazioni. 

j Qualcuno degli scioperanti 
' ha proposto di deragliare uno 
I dei treni fermi. Poco dopo. 
• infatti, due locomotive sono 
' s t a te fatte deragliare. Veni 
i vano compiuti in tanto tenta-
1 tivi di dar fuoco alle traver-
i sine Verso le 20 un al toparian 
1 te ha diffuso il discorso di 
; Jaroszewicz che revocava il 
i provvedimento. La gente ha 
, cominciato a sfollare. C'è sta-
j to qualche arresto. Pochi mi-
' nuti dopo le 20 i posti di 
J blocco venivano tolti e la po-
I lizia. almeno quella in divi-
l sa. spariva dalla periferia di 
I Ursus. 

Nel suo discorso radiotele

visivo il capo del governo 
Jaroszewicz aveva det to che 
«il cambiamento dei prezzi 
al dettaglio dei prodotti ali
mentari di base è effettiva
mente una questione molto 
difficile che riguarda ogni fa
miglia e ozni cittadino. Pro 
ponendo nonastante tut to que
sto cambiamento, noi ci 
orientavamo su necessità ir
refutabili e innanzi tut to la 
difficile situazione esistente 
nel set tore dell ' tipprowigio 
namento della carne e dei 
suoi derivati » 

Jaroszewicz ha tuttavia di
chiarato che e rano s ta te fat
te numerose proposte «e os 
servazioni concernenti il pro
posto cambiamento della 
s t ru t tura dei prezz' relative 
aia alla portata dei cambia
menti sia ai principi della ri
partizione della compensazio
ne». La grande quant i tà di 
proposte, ha detto, merita un 
esame approfondito. Per cui 
«in questa situazione il go 
verno considera che è in
dispensabile analizzare nuo
vamente l'insieme del prò 
b'.ema. Ciò esige un lungo 
lavoro di almeno alcuni me
si. Pertanto, in nome del Con
siglio dei ministri e dopo ave
re consultato il Presidium del 
Consiglio centrale dei sinda
cati. mi sono rivolto al Pre
sidium della Dieta chieden 
dogli d: r i t i rare il progetto 
governativo. Nello stesso 
tempo il Consiglio dei mi 
nistri ha deciso di mantene 
re ì prezzi al dettaglio at
tuai: dei prodotti alimenta
ri. Ho deciso anche di ag
giornare la decisione relati 
va al prezzo di acquisto dei 
prodotti agricoli nonché quel
la concernente ì prezzi dei 

J materiali da costruzione e 
. mezzi per la produzione agn-
j cola». 
! «Sono certo — ha conclu-
j so —che tut ta la popolazione 
| agricola, e anzi tut to la clas-
| se operaia, accoglierà que-
, sta decisione come una mio-
I va conferma dei principi de-
I mceratici che guidano il par-
I tito e il governo nella loro po-
• litica sociale». 
| La domanda che gli osser-
l vatori politici della capitale 
' polacca si pongono ora è qua

le sarà la linea che il parti-
j to comunista e il governo sce-
I selleranno per .-.uperare il gra-
> vissimo problema creato dal 
I rifiuto dell 'aumento dei prez > 
l zi al imentari? Più che una ) 
j ragione ideologica è in gioco | 
. una politica economica che 

ha tolto la Polonia dalla sta
gnazione creando le basi per I 
un reale sviluppo industriale 
del paese migliorando al con-

J tempo il livello di vita del
la popolazione, ma esponendo 

j si anche necessariamente ai 
1 rischi dell'inflazione. 

| Questo punto, d'altronde, è 
i messo in rilievo anche da 
i una nota pubblicata s tamani 
» dal quotidiano ufficiale del 
j partito comunista polacco 

Trybuna Ludu. Nella nota. 
! che è firmata da Ryszard 
; Wojna. uno dei più autore-
• voli siornalisti polacchi e 
; membro del Comitato Cen-
, trale del part i to comunista. 
, si iegge infatti che «non si 
j può cont .nuare a lunso ad 
; acquistare a prezzi alti e a 
, vendere a prezzi bassi» e che 
, «la necessità di aumentare 
! certi prezzi per ristabilire un 
! equihbr.o realistico fra costi 

e prezzi neu t r a nella logica 
! dei paesi ad alto sviluppo in-
' dustriale<\ 

all'impo^i/ioiu1 d: questo si
stema 

Fi a ì r imanenti .sono Ste 
••cnhon. Church e Glenn ad 
offrno, almeno sulla carta. 
1 requisiti p u accettabili da 
parte di Carter. Stevenson. 
non fosso altro per il Tatto 
che con molta abilita porse 
guc la uadi / iono di libera 
lismo del padre, Church i>er 
lr> sua esperienza ìui campo 
delia politica estera, senza 
d u e dollYnornio popolarità 
y: uudagivUu come presidente 
Clelia commissione d'inchiesta 
sullo spiona^L'io: G'enn. l'ex 
astronauta pi uno a compiere 
un volo oibitale intorno alla 
terra, per l.i sua u linea ken 
nedyana • 

Propini Glenn .-enibia os 
sere più \ :cino a Cai tei, a' 
suo stile politico ciottolale che 
ni. consento di assumere pò 
si/ioni niodoiate .-on/a con 
ciò velino meno al suo fon 
daniont.ile Mberalismo 7 

Un -litro i .uuluiatn alla viro 
piosideii/a potrebbe Ossero il 
i!o\ornatore della Calilornln 
Edmund Hiown che ieri ha 
deciso cii appoggiale Carter 

Hioun lo ha annunciato nel 
coiso di una trasmissione te 
lev.sha a pagamento diffusa 
in tutto il oaose 

I criteri selettivi di Carter 
- - come lei stesse) Carter lui 
spiegato ai g.ornalisti. nel 
torso di un nicontio ufficioso 
a Washington — sono coinun 
quo basati sii duo fattori. 
1» la persona prescelta sarà 
un individuo sulla cui capa 
cita di siu-codernh alla pies. 
denza. qualora fosse necessa 
no. ei;!i non dovrà avere club 
bi; 2» -saia un individuo « pò 
liticamente e personalmente » 
in grado di daie le più ampie 
assicura/ioni che. qualora do 
voss^ .succedergli a'ìa prosi 
denza, « si prodigherà al mas 
Simo per realizzare il MÌO 
programma e por mantenere 
lo suo promosse elettorali » 

II discoiso sulla politica e 
stera americana fatto due 
giorni or sono da C n t e r a 
New York viene ampiamente 
commentato dalla stampa a 
mencana. Il piuicipale aspi
rante alla candidatura demo 
cratica, scrive il Sew Yorh 
Titucs « vuole tentare di pia 
ticare la democrazia non sol 
tanto nel regno della politica 
interna, ma anche in quello 

della politica estera ». 
Egli sta dunque « propu 

gnando un approccio più aper
to e più coopeiativo fra lo 
nazioni, tenendo presente non 
soltanto la sostanza della pò 
litica, ma anche il suo prò 
te.-so di formazione^. Il gior 
naie individua tre aree di di 
\ersi ta fra quanto ha propo 
sto Carter e quanto sta fa 
cendo il binomio Kord-Kissm 
ger Secondo Carter. « la prio 
rità massima va al raflorza 
mento dei legami, sia a II 

vello decisionale sia a livello 
di realizzazione, fra questo 
paese ed i suoi principali 
alleati. Europa occidentale e 
Giappone, e soltanto dopo pò 
tra emergere un concertato 
approccio verso l'Unione So 
vletica » 

La seconda d.fferenza e 
che Carter « .sembri pronto 
ad affrontare ì problemi eco 
nomici del mondo in quanto 
tali, mentre Kissinger è giun
to in ritardo al riconoscimeli 
to dell ' impatto dell'economia 
sui rapporti mondiali >. 

Carter infine, rileva il gior 
naie, « sottolinea l 'importanza 
di un ampio appogg.o e di 
un'ampia comprensione de! 
pubblico per 'e decisioni re 
lativc alla politica estera •>. 
mentre l'attività diplomai.ca 
d' Kissinger «e s ta ta spesso 
guastata d.\ una forte prò 
pensione al.a segretezza ». 

; Mirava a rovesciare il governo di Manley 

Sventato un piano della CIA 
per creare caos in Giamaica 

Arrestati numerosi esponenti del partito di destra 
Un'ondata dì violenze e di terrorismo fascista 

Dai pellirossa a Little Big Horn 

Festeggiato il centenario 
della sconfitta di Custer 

i 
I Gli indiani hanno danzato sul luogo dove Toro 
! Seduto riportò la storica vittoria sul 7° cavalleria 

L'AVANA, 26 
!I \ ice presidente del se

dicente Par t i to laburista gia
maicano. il par t i to di destra 
all'opposizione nell'isola ca
raibica. è s taio arres ta to ieri 
sotto l'accusa di cospirazio
ne ed ha raggiunto in car
cere altr i 16 dirigenti alti 
e medi del parti to arres ta t i 
con la medesima accus i do
po che la scorsa se t t imana 
il governo ha dichiarato lo 
stoto d'emergenza-

Charles Pearnell è a capo 
della corrente più decisamen 
te fascista e aggressiva del 
« Par t i to laburista » ed è ri
tenuto probabilmente il mas 
simo responsabile dell'assas
sinio di una. ventina di mi
l i tanti del par t i to nazionale, 
di agenti di polizia e di cit
tadini, tutt i uccisi nel coreo 
di questi ultimi mesi per 
creare un clima di terrore 
e «destabilizzare» il paese. 

Anche gli altri due mas
simi dirigenti dell'ala estre

mista di destra del a Pa r 
t . ' o lar-urista ». Peter Wit-
t inham e Yap Sam. sono in 
carcere da qualche giorno. 
da quando un alto dirigente 
del partito. Herbert Rose. 
colto da scrupoli di coscien-
z."». r a confessato un piano 
del suo parti to per creare 
caos m Giamaica. 

L'ondata di violenze è s ta ta 
scatenata contro il governo 
di Michael Manley da una 
de-tra aggressiva appoggiata 
dalla CIA e dalle multina 
zionah dopo che è s ta ta d e 
cisa l'acquisizione delle im 
portanti miniere di bauxite. 

Oltre a queste a colpe •>. il 
governo del Par t i to naziona
le ha. agli occhi dei suoi 
oppositori, anche quelle di 
essersi fatto promotore del
l'associazione intemazionale 
dei produttori di bauxite, di 
partecipare a t t ivamente alle 
battaglie ant impenal ls te dei 
paesi progressisti del Terzo 
Mondo e di avere ottimi rap
porti con la vicina Cuba so
cialista. 

CUSTER BATTLEFIELD, 26 
Gli indiani sono arrivati 

por tando una pipa della pace 
e una bandiera americana ca 

pò voi ta, ed hanno danzato nei 
la località del Montana ove 
esa t tamente cento anni fa. 
ì loro antenat i distrussero la 
cavalleria del generale Geor 
gè A Custer 

Per commemorare l'avve 
nimento, si è presentato su 
monumento - nazionale de: 
campc d: battaglia di Custer 
un gruppo di 150 pellirosse 
Era l'inizio delle due giorna 
te di celebrazione del cen 
tenario del «Nat ional Park 
Service ». e guidava gli in 
diani Russell Means. d ingen 
te del movimento indiano in 
at tesa di processo, ne! South 
Dakota, per complicità in o 
micidio 

Al pubblico l 'esponente pel 
lerossa ha chiesto di osser
vare la pipa di cerimonia 
portala dall'» uomo della me 
dietna » Oscar Bear Running 
(Orso che corre) . Era, ha 

detto, una pipa della pace 
E se la band.era <*ra <-apo 
volta, con il riquadro ste! 
lato in basso, non era in 
segno d; mancanza di nspe i 
to. ma ad indicare « il pe 
r.colo della posizione dell'uo 
mo rosso nellVm.sfero occ: 
dentale » 

Nel comp.esso * codice d. 
etichetta s per l'uso della ban 
diera americana, e stabil.to 
che solo per segnalare un 
pencolo può essere esposta 
con la * Union ». ossia il ri 
quadro blu con le stelle bian 
che. nella parte interiore 

Means ha auspicato che il 
centenario della più era ve 
sconfitta inflitta dagli india 
ni delle praterie all'esercì 
lo americano diventi una « oc 
casione di rinvigorimento de 
gli indiani ». 

Poi. in presenza di 500 per 
sone. 1 pellirosse hanno in
scenato una danza d. corimo 
nta a t torno al monumento d; 
granito che sorge sul luogo 

o\e Custer fu s tonf . l to . 
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